
Palermo, 16 novembre 2016
I compensi incentivanti vanno corrisposti per intero al dipendente pubblico per i giorni in
cui utilizza i  permessi per l'assistenza a familiari  in stato di  grave infermità o affetti  da
handicap  (ex  legge  104).  Lo  ha  affermato  la  Corte  di  Cassazione  con  la  sentenza
n.20684/16,  depositata  il  13  ottobre  u.s.,  con  la  quale  ha  respinto  il  ricorso  di
un'amministrazione pubblica che si era rifiutata di corrispondere a un proprio dipendente
quella parte di retribuzione, connessa al raggiungimento degli obiettivi per l'aumento della
produttività, in relazione ai tre giorni di assenza al mese.
Premesso questo importante e decisivo orientamento giurisprudenziale, considerato che
l'Amministrazione  regionale  ha  sempre  provveduto  a  decurtare  il  compenso  per  la
partecipazione al piano di lavoro dei giorni di assenza per l'utilizzo da parte dei dipendenti
dei permessi per assistenza a persone con handicap ex art. 33, comma 3, della legge n. 104
del 1992, il COBAS/CODIR ha predisposto un ricorso gratuito per i propri iscritti che va,
però, preceduto da una lettera raccomandata A.R. (di diffida e messa in mora) spedita
dagli  interessati  all'Amministrazione  di  appartenenza  e  ciò  anche  per  interrompere  i
termini di prescrizione quinquennale. 
La lettera di diffida e messa in mora, predisposta dai nostri legali, e l'assistenza legale in
giudizio verrà fornita gratuitamente a tutti gli iscritti interessati (di tutte le province).
La copia della lettera di diffida deve essere  richiesta (esclusivamente via mail all'indirizzo
segreteria.codir@gmail.com) indicando:  nome,  cognome,  codice  fiscale  e  ufficio  di
appartenenza.
Al  fine,  intanto,  di  predisporre gli  atti  relativi  al  ricorso legale gratuito ed evitare ogni
possibile ritardo, invitiamo gli iscritti interessati a preparare i loro cedolini del saldo FAMP
degli  ultimi  cinque  anni  dai  quali  potere  evincere  il  numero  complessivo  di  giornate
decurtate.
Nel frattempo invitiamo l'Amministrazione regionale ad adeguarsi nell'agire per il futuro ( a
incominciare dal FAMP 2016) alla sentenza della Corte di Cassazione e a predisporre tutti i
dovuti atti relativi al pagamento delle quote indebitamente trattenute negli anni passati ai
fruitori della cosiddetta "Legge 104".
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